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Dopo le ottime doti soniche riscontrate nel pre fono KS1, provato qualche tempo
fa, affiancate ad una qualità costruttiva sorprendente, ho accettato volentieri di
poter affrontare il test di un componente delicato come un cavo, certo che que-
sta ditta, totalmente Italiana dalla genesi dell’oggetto fino alla produzione e alla di-
stribuzione dello stesso, non mi avrebbe deluso. 

I CAVI GIUSTI PER UNA 
GIUSTA PRESTAZIONE 
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350 €. Con il passare del tempo il
nome è cambiato da Doma a
Domaudio per arrivare al definitivo
Domaudio High End, che rispecchia
maggiormente il pedigree dimo-
strato e l’offerta si è notevolmente
ampliata con preamplificatori,
amplificatori integrati, diffusori, pre
fono, filtri di rete e anche cavi. Per
questi ultimi, in effetti siamo di
fronte, come personalmente mi ha
raccontato il titolare, ad un prodotto
che non era nemmeno stato preso in
considerazione in quanto a produ-
zione, vista la poca fiducia che
veniva inizialmente riposta nelle
effettive capacità soniche. Salvo poi
cambiare idea dopo essersi reso
conto dell’efficacia notevole che ave-
vano dimostrato alcuni costosi cavi
high end, di marchi famosi, sulle
elettroniche della casa Bolognese
all’atto di una breve sperimentazione
affrontata quasi per gioco. Si è così
andati immediatamente, appurata la
potenziale efficacia, alla ricerca di
connessioni che all’atto pratico fos-
sero più neutre possibile, per
sottolineare al meglio le indiscusse
prestazioni musicali delle elettroni-
che, fiore all’occhiello delle scuderia,
ma che soprattutto fossero alla por-
tata di chiunque e non un mero
esercizio di stile fine a se stesso.

DESCRIZIONE DEI 
CAVI IN OGGETTO
Veniamo alla descrizione tecnica di
questa suite di cavi.
Il cavo di segnale è il FLEX, cavo
RCA ovviamente coassiale, con polo
centrale solid core argentato da 1
mm di diametro. Il dielettrico scelto
è il Teflon PTFE. La schermatura è
doppia realizzata con trefoli rivestiti
in argento anch’essi.
La prima versione di questo cavo si
chiamava Extra, ma aveva una rigi-
dezza troppo elevata e non
consentiva raggi di curvatura age-
voli per le connessioni, per cui si è
scelta una configurazione della
schermatura più flessibile rispetto a
quella precedentemente adottata, da
qui il nome Flex.
Le saldature sono realizzate in lega
d’argento. 
È terminato con connettori Neutrik a
molla, che realizzano veramente un
perfetto serraggio dei contatti sia sul
connettore lato ampli/pre che su

quello lato sorgente; altra caratteri-
stica dei terminali RCA di questa
particolare tipologia è quella, in fase
di inserimento e di estrazione, di
offrire come contatto prioritario
quello di massa, evitando ogni tipo
di deleteria reazione impulsiva da
parte dell’amplificatore.  È avvolto in
una calza di un bel celeste pastello.
Il cavo di potenza è l’OPS, la cui
sezione consta di ben 378 fili di rame
OFC da 0,1 mm di diametro cia-
scuno, per 3 mmq di sezione
complessiva per polo. La purezza del
rame OFC è portata ad un 0,0001%
di inclusioni all’interno della lega,
garantendo una migliore conducibi-
lità elettrica. La geometria utilizzata
per questo cavo va ad agire sulla
reattanza induttiva, evitando di atte-
nuare i parametri in alta frequenza,
ma cercando il giusto equilibrio su
tutta la gamma passante. Ogni con-
duttore è isolato con un materiale
opportunamente rigido in maniera
tale da evitare che le forze che si
generano, dovute alle correnti
impulsive, durante la riproduzione,
modifichino il mutuo posiziona-
mento dei conduttori stessi,
generando alterazioni nei confronti
del segnale. Il cavo è terminato ad
entrambi i lati con banane, che
garantiscono una resistenza di con-
tatto di 0,002 Ohm ciascuna;
connesse senza l’utilizzo di salda-
ture, sono veramente di buona
qualità. Anche l’OPS è avvolto in una
calza celeste pastello. 
Il cavo di alimentazione è l’ALBUS,
un cavo tripolare con tre conduttori
per fase: il rame OFC è stato scelto in
particolare per la terra e per il neutro.
I conduttori, ognuno dei quali è rive-
stito di dielettrico in PVC, è formato
da 24 trefoli da 0,2 mm di diametro
ciascuno, twistati e esternamente,
ulteriormente isolati con PVC TM2 e
infine schermati con una spessa calza
in acciaio galvanizzato al  fine di
minimizzare le interferenze elettro-
magnetiche. La sezione complessiva
di ciascun polo è di 0,75 mmq. Anche
l’isolante esterno e di PVC TM2, per
evitare fenomeni microfonici, vista la
propria giusta rigidezza. I terminali
sono una IEC C15 da un capo e una
ottima Schuko con connettori dorati
dall’altro. Ai connettori sono stati
applicati elementi cilindrici metallici
ad alta permeabilità magnetica per

Domaudio è un’azienda che
nasce originariamente nel
1999 con il nome Doma. Fon-

data al tempo da un gruppo di
audiofili capitanati da Domenico
Mazza, già impiegati in altri ambiti e
quindi non interessati al profitto
generale dell’azienda di per se, ma
solo alla realizzazione di progetti no
compromise al servizio dell’appas-
sionato vero, che ne doveva
rappresentare il tipico fruitore finale.
Ovviamente la localizzazione geo-
grafica dove spontaneamente nacque
la Doma era particolarmente felice,
visto che nel bolognese sono molte le
realtà utili per la realizzazione ed il
reperimento delle componenti,
essenziali per la costruzione di appa-
recchiature per l’hi fi. Inizialmente,
come succede per la maggior parte
delle aziende che nascono come
aggregazione di entusiasti dell’hi fi,
la produzione era destinata essen-
zialmente agli amici ed ai parenti,
ma ben presto fu la notevole qualità
della riproduzione a generare il pas-
saparola che cominciò a far vendere
i prodotti. Nello specifico si trattava
dei primi amplificatori della serie
Grido, che tutt’ora vengono conside-
rati tra i migliori mai realizzati da
Doma e caratterizzati da una flessi-
bilità notevole di utilizzo (pensati
per essere installati con facilità anche
a bordo di barche). Ma un motivo
fondamentale ha distinto da subito i
prodotti Doma, cioè la scelta di pun-
tare su un’alimentazione a batteria.
Una scommessa importante che
paga solo se si può offrire un servizio
a 360 gradi di assistenza e garanzia
post vendita. Certo la cosa è più sem-
plice vista la durata delle
elettroniche nettamente superiore,
virtualmente indefinita, dovuta
all’assenza di sovraccarichi e di tutti
i problemi causati alla pessima qua-
lità della corrente che fluisce in
generale dalle prese Italiane (ricca di
spurie, contaminazioni, fluttuazioni
e picchi di ogni genere e forma
d’onda). Doma effettivamente forni-
sce da sempre questo servizio sul
prodotto ed inoltre garantisce la
sostituzione della batteria (che con
un corretto utilizzo dovrebbe durare
circa una decina di anni), con una
idonea e perfettamente tarata per
l’elettronica in questione, con un
contributo che si aggira attorno ai
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apportare un ulteriore efficace fil-
traggio verso i disturbi nei punti più
nevralgici che in genere sono situati
sul retro degli impianti. Il cavo è in
grado di gestire potenze fino a 800
Watt ed è avvolto in una calza iden-
tica a quella utilizzata per gli altri
due della suite. 

L’IMPIANTO D’ASCOLTO 
UTILIZZATO 
L’ascolto è stato effettuato inserendo
la suite di cavi Domaudio, al posto di
quella di riferimento, nella mia
catena di ascolto così composta: -
Sorgente digitale per musica liquida:
Mac Mini, iTunes con Engine Pure
Music2, Audirvana Plus, converti-
tore D/A USB 24/192, EMM LABS
DAC2X – Cablaggio: USB Kimber
Kable Select KS2436Ag, USB Audio-
quest Coffee Dbs 7, RCA Audioquest
Horizon Dbs 7 - Diffusori: Martin
Logan SL3, Lumen White Silver
Flame - Sorgenti digitali: CD Teac
VRDS-10 modificato a valvole
Emmebi, Lettore Ibrido DVD-
DVDA-SACD-Blu Ray Labtek Oppo

105EU Tubes - Sorgente Analogica:
Giradischi Michell Gyrodec, Braccio
SME 309, Testina Clearaudio Tita-
nium MC, con Cablaggio
Audioquest Wel Signature - Pream-
plificatore: Convergent Audio
Tecnology Legend, con Stadio Phono
MM, MC - due Amplificatori Finali a
Valvole: McIntosh MC275 in confi-
gurazione mono - Super
Condizionatore di Rete: Emmebi
Custom Made A.G. Signature
110/220 V - Cavi di Potenza: Nor-
dost SPM Reference; Cavi di Segnale
tra  Pre ed Finali Mono: Audioquest
Horizon Dbs 72V - Cavo di segnale
tra CD VRDS-10 e Pre: Nordost Spm
Reference - Cavi di segnale tra Lab-
tek Oppo 105EU Tubes e Pre: RCA
Nordost Valhalla - Cavo di Alimen-
tazione Pre: Nordost Valhalla - Cavo
di alimentazione DAC Emm Labs:
Nordost Brahma con terminazioni
Furutech - Cavo di alimentazione
Oppo 105EU Tubes: Van Den Hul
The Mains Stream - Cavi di alimen-
tazione Finali: Nordost Valhalla -
Cavo di alimentazione CD Vrds-10:

Nordost Shiva.

PROVA DI ASCOLTO
La stessa Domaudio consiglia un
rodaggio di almeno 20 ore, ma noi
per essere sicuri gliene abbiamo
offerte ben 200, in loop con dischi di
vario genere oltre che espressamente
dedicati all’operazione. 
Best Of Chesky: Classics, Jazz &
Audiophile Test Disc, Vol. 3 (Chesky
Records, CD): già il brano d’apertura
“Africando” di Ana Caram, dimostra
una buona profondità di scena con la
voce della cantante brillante e ben
focalizzata, lo sviluppo lungo i
restanti assi cartesiani è buono, risul-
tante un una tridimensionalità
credibile. Il contrabbasso è piuttosto
profondo, le percussioni abbastanza
rapide con un buon trombone, ben
squillante e presente. Buona la tra-
sparenza complessiva, con tutti gli
strumenti della big band piuttosto
ben focalizzati e proporzionati, con
mutuo posizionamento ben definito.
Particolarmente piacevole è la chi-
tarra classica, buono e molto
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I cavi di alimentazione con le loro prese SCHUKO e IEC C15 con connettori dorati
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dinamico.  La viola ed il violoncello
sono equilibrati e piuttosto realistici.
Ancora una voce dal timbro diffe-
rente quella di Leny Andrade, più
profonda e leggermente rauca, ancor
più sfaccettata, ben descritta da giu-
ste quantità sia di contrasto che di
chiaroscuri. Tutte le escursioni ed i
saliscendi continui sono ben affron-
tati e l’appoggio di un pianoforte
pieno e ricco di tutte le proprie armo-
niche costitutive, eleva il brano un
gradino più in alto rispetto ai prece-
denti. Lo strumento a tastiera è
profondo con tutte le meccaniche in

azione ai punti giusti, la parte lignea
del corpo è ben percepibile. Il mood
è avvolgente e aiuta moltissimo nella
verifica critica dell’azione effettiva di
questo cavo.
La traccia dell’Inverno di Vivaldi
suonato dalla Connecticut Early
Music Festival Ensemble, ci dona
una buona dinamica in gamma alta,
medioalta e media, con gli strumenti
a corda tradizionali che la fanno da
padrone. Buona la quantità di detta-
glio e discreta quella di
microdettaglio, il violino in partico-
lare è appena virato al brillante,

equilibrato il pianoforte.
Nel brano successivo la voce di
Livingstone Taylor ci offre un’impo-
stazione più prona verso la media,
giustamente articolata, ma sempre
con contenuti brillanti. L’interprete si
riesce a staccare dalla zona che
include i baffle dei diffusori e si pro-
trude per bene in avanti. Di nuovo il
focus è accurato così come la dispo-
sizione e le proporzioni degli
strumenti. I pianoforte ha un corpo
migliore rispetto a quello del pezzo
precedente. La chitarra è ben deli-
neata con corde dal buon contenuto

Particolare del cavo di potenza con connettori terminali a banana



sempre e comunque mantenendo un
solido posizionamento, così come il
resto degli strumenti. La discesa in
basso è discreta, mentre la rappre-
sentazione tridimensionale è buona.
Il clavicembalo è presente e piuttosto
acuto, non passa in secondo piano,
anche se appare leggermente più in
avanti rispetto  al solito.
“Grandmother” di Rebecca Pidgeon
ci presenta una voce imponente,
carica di contenuti cromatici e ener-
getici, fortunatamente non sfocia
affatto in distorsioni che tradirebbero

una banda passante limitata dal
cavo. I picchi dinamici della Pidgeon
si fanno importanti durante lo svol-
gersi della trama sonora e vengono
affrontati con discreto controllo e
buona quantità di contrasto dina-
mico, senza appiattimenti o
compressioni evidenti. Il basso è
discretamente profondo e la chitarra,
stoppata col palmo della mano a mo’
di ritmica, è credibile e piuttosto ben
centrata in quanto a timbrica gene-
rale.  Di nuovo la distinzione degli
strumenti, in una scena sonora piut-

tosto ampia e profonda, è agevole e
si nota una buona presenza di aria
tra di essi.
Una bellissima performance l’ab-
biamo con il brano seguente:
“Battery Park” di Orquesta Nova in
cui emerge un flauto decisamente
superiore in quanto a contenuti in
campo microscopico, dettagli chiaro-
scurali molto buoni e soprattutto
un’articolazione di pregevole fattura.
L’arpa è molto bella e delicata, tonda
al punto giusto, con una dinamica
molto buona. 
Gli strumenti ad arco sono dolci e
funzionali al supporto della melodia
complessiva, che risulta omogenea,
profonda e avvolgente al punto giu-
sto. La scena sonora è molto
profonda, con una quantità di infor-
mazioni tridimensionali importante.
C’è un’ottima altezza del soundstage
e una rappresentazione dell’orche-
stra esaustiva e affascinante. Molto
buona è anche la quantità di dettagli
fini che proviene dal palco che acco-
glie l’intera ensemble.
La cantante Laverne Butler con “I
Cover The Waterfront”, è piuttosto
ben cesellata nella scena sonora, con
un’impronta olografica credibile e
giustamente sfaccettata. 
Nonostante non abbia dei picchi
dinamici particolarmente imponenti
la sua impronta vocale è ben
descritta tutta l’evoluzione della can-
zone, anche le sue variazioni più
sottili e articolate. In questo caso
l’equilibrio timbrico sia delle voci
che degli strumenti è superiore. Il
pianoforte è buono e ben proporzio-
nato ma è il sax tenore a farla da
padrone, non solo perché molto
vicino ai microfoni ma soprattutto
perché caratterizzato da una quantità
di microcontrasto piuttosto rilevante,
così come ricca è la quantità di fini
sfumature dall’ancia allo sbocco
dello strumento stesso.  
Sara K con “Horse I Used To Ride” ci
accompagna per mano attraverso
una serie di armonici di chitarra in
apertura delicati e ambrati. La voce è
equilibrata e ben intellegibile. La
discesa del contrabbasso, tenuto in
primo piano, è importante e tenuta
piuttosto bene a bada dai diffusori. Il
triangolo che viene percosso a metà
traccia è ricco e veloce di transiente,
sia di attacco che di rilascio. La bat-
teria è realistica ed ha buone
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CARATTERISTICHE TECNICHE

Suite di cavi Domaudio Ops 2 x 2,5
m - POTENZA
Capacità: 600 pF per 250 cm;
Induttanza: 13 microH per 250 cm;
Conduttore: OFC configurazione
per minimizzare la reattanza indut-
tiva parassita;
Sezione: tripolare schermato twi-
stato;
Schermo: EMI spessa maglia metal-
lica a trama fine;
Dielettrico: PVC appositamente
trattato per ridurre l’effetto piezoe-
lettrico e la migrazione del cloro,
isolante realizzato con la giusta rigi-
dità per contrastare i micromovi-
menti da sollecitazioni
elettromagnetiche;
Connessioni: senza saldature;
Connettori: a banana, forcelle su ri-
chiesta;
Lunghezza: 2,5 m;

Prezzo (IVA inclusa): Euro
240,0/0,6 metri + Euro 10,00 ogni
dm aggiuntivo

Suite di cavi Domaudio Albus 1,5
m - ALIMENTAZIONE
Capacità: 150 pF per metro tra i poli
e 220 pF per metro tra polo e
schermo;
Induttanza; 0,84 microH tra i due
poli;
Conduttore: OFC terra e OFC fase,
nr. 3 conduttori x fase twistati e iso-
lati con PVC TM2 schermati con
calza  in acciaio galvanizzato azione
filtrante RFI;
Sezione Conduttore: 24 trefoli per
conduttore, 0,75 mmq per polo;
Schermo: schermato e filtrato RFI,

98% efficacia;
Dielettrico: per singolo conduttore
PVC TI1 a formare 2 mm di diame-
tro, Isolante esterno PVC TM2;
Saldature: in lega d’argento;
Lunghezza: 1,5 m;
Connettore: SCHUKO contatti in
ottone massiccio rivestiti in oro, con
elementi metallici ad alta permeabi-
lità magnetica inseriti;
Connettore: IEC C15 contatti rive-
stiti in oro 24K;

Prezzo (IVA inclusa): Euro
200,00/0,6 metri + Euro 10,00 ogni
dm aggiuntivo

Suite di cavi Domaudio Flex 2 x 1
m - SEGNALE
Capacità: 90 pF per metro;
Induttanza; N/A;
Conduttore: OFC solid core argen-
tati per polo caldo diametro 1 mm;
Sezione: N/A;
Schermo: doppio rame argentato,
97% efficacia;
Dielettrico: Teflon PTFE, FEP con la
giusta rigidità per assicurare la mas-
sima immunità a fenomeni microfo-
nici;
Saldature: in lega d’argento;
Connettori: Neutrik Professionali
con connessione a massa prioritaria
e serraggio a molla placcati oro 24K;
Lunghezza: 1 m per mandata;

Prezzo (IVA inclusa): Euro
200,00/0,6 metri + Euro 10,00 ogni
dm aggiuntivo

Distributore:
Domaudio 
Web: www.domaudio.com 
Tel: 339 4309107 
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così come piuttosto equilibrata è la
performance riguardo la timbrica.
L’escursione armonica è comunque
molto buona.
Le evoluzioni gutturali a mo’ di per-
cussione del brano successivo sono
interessanti e ricche di articolazione,
così come quelle delle corde abil-
mente attivate dallo stesso chitarrista
Badi Assad, con energia e vigore
dinamico sicuramente meritevole di
degna menzione. Lo strumento illu-
mina una scena tridimensionalmente
molto ben ricostruita, tutti i parame-
tri emergono prepotenti grazie alla
dinamica che viene mantenuta sem-
pre molto elevata e sostiene la
melodia per tutta la durata con
grande cadenza. Le caratteristiche
distintive di ogni parte costitutiva
dello strumento sono molto ben per-
cepibili e le dimensioni fisiche, molto
ben proporzionate.
Il coro finale di questo ottimo disco
test mette alla prova non solo le
caratteristiche di rappresentazione
della scena sonora, visto che siamo
alle prese con una chiesa ampissima
e profonda, ma anche di risoluzione

dei parametri più fini, essendo il
tenore della riproduzione lievissimo
per tutta la durata. Le voci sono sin-
golarmente ben rappresentate e non
si accavallano troppo le une sopra le
altre. Si sente chiaramente il soffio
dell’organo che accompagna il
brano. La ricostruzione olografica è
discreta e l’impostazione tonale
molto ben equilibrata.   

CONCLUSIONI
Questa suite di cavi nel suo com-
plesso ha un’impostazione timbrica
sostanzialmente neutra ma che
indulge leggermente verso la sezione
più alta della banda passante. È in
grado di offrire capacità dinamiche
molto buone e dettaglio e contrasto
di buona fattura, un basso piuttosto
asciutto e controllato ed una discreta
discesa verso l’estremo grave. Non
costano come un componente no
compromise e questa è già un’ottima
notizia, ma quando si sa di aver a
che fare con cavi che vedono la luce
dopo una notevole serie di sessioni
d’ascolto la notizia diventa eccezio-
nale.

dimensioni. Piuttosto profonde e
abbastanza veloci sono anche le per-
cussioni leggere che le si affiancano
Nel complesso la tridimensionalità è
arricchita da buone quantità di infor-
mazioni e di riverberi che
provengono da ogni punto della sala
teatro della registrazione.
I piatti d’introduzione del brano di
Fred Herssch sono molto buoni, la
componente materica è vivida ed in
primo piano, con un’evidente predi-
lezione dei Domaudio verso la fetta
alta della banda passante, in corri-
spondenza della quale, con ogni
brano hanno espresso il proprio
meglio. La batteria è spostata in
fondo alla scena sonora ed il posizio-
namento è molto solido e ben
percepibile, così come il riverbero
complessivo, favoriti evidentemente
dal tono morbido e pacato della com-
posizione. Il pianoforte è giusto
protagonista, il corpo è buono, man-
tiene una giusta dinamica e evolve
nella composizione con rampe dina-
miche sempre più intense, per
raggiungere l’optimum verso la fine.
La qualità dello strumento è buona

Particolare del cavo di segnale da notare gli ottimi connettori RCA Neutrik con terminazioni placcate oro
24K e serraggio a molla con massa prioritaria in fase di connessione.




